
 

Presidenza del Consiglio dei Ministri  

 1 

 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

 
VISTA la legge 23 agosto 1988, n. 400 recante “Disciplina dell'attività di Governo e 

ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministri”, e successive modificazioni; 

 

VISTO l’articolo 8 del decreto legge 23 ottobre 1996, n. 543 recante “Poteri del 

Segretario Generale della Presidenza del Consiglio dei Ministri”, convertito con modificazioni 

dalla legge 20 dicembre 1996, n. 639; 

 

VISTO il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303, recante “Ordinamento della 

Presidenza del Consiglio dei ministri, a norma dell'articolo 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59”, 

e successive modificazioni, ed in particolare l’articolo 7, commi 3 e 5; 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 1 ottobre 2012, recante 

“Ordinamento delle strutture generali della Presidenza del Consiglio dei ministri”; 

 

VISTO il decreto del Segretario generale 2 maggio 2011, recante “Riorganizzazione del 

Dipartimento per il coordinamento amministrativo”;  

 

VISTO l’art. 12 del decreto legislativo 6 settembre 1989, n. 322, recante, tra l’altro, 

“Norme sul Sistema statistico nazionale”, che ha istituito la Commissione per la garanzia della 

qualità dell’informazione statistica (COGIS); 

 

VISTO il decreto legge 12 marzo 2012, n. 21 convertito con modificazioni dalla legge 11 

maggio 2012, n. 56 in materia di poteri speciali sugli assetti societari nei settori della difesa e 

della sicurezza nazionale, nonché per le attività di rilevanza strategica nei settori dell’energia, dei 

trasporti e delle comunicazioni (Golden Power); 

 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 9 novembre 2015, recante 

“Istituzione e composizione del Comitato per la banda ultralarga” e, in particolare, l’art. 3, che 

ha previsto l’istituzione della segreteria tecnica del Comitato per la banda ultralarga presso il 

Dipartimento per il coordinamento amministrativo;   

 

VISTO il decreto del Segretario Generale  22 maggio 2014, con il quale è stata costituita 

presso il Dipartimento per il coordinamento amministrativo una segreteria tecnica a supporto 

della Commissione per la garanzia della qualità dell’informazione statistica (COGIS); 
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VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 6 agosto 2014, che ha 

individuato il Dipartimento per il coordinamento amministrativo, quale struttura preposta 

all’istruttoria preliminare, al coordinamento interministeriale e alle procedure da porre in essere 

per l’esercizio dei poteri speciali; 

 

RITENUTO pertanto necessario adeguare l’attuale assetto organizzativo delle strutture 

del Dipartimento alle nuove competenze assegnate con i sopracitati provvedimenti, apportando 

alcune modifiche al decreto del Segretario generale 2 maggio 2011 che tengano conto della 

rilevanza e della strategicità di tali competenze e dell’impegno richiesto per lo svolgimento delle 

medesime; 

SENTITE le organizzazioni sindacali; 

 

DECRETA 

 

Articolo 1 

 

1. Il comma 2 dell’articolo 8, del decreto del Segretario generale 2 maggio 2011 è sostituito dal 

seguente: 

“2. L’Ufficio si articola nei seguenti servizi: 

-  “Servizio per la concertazione amministrativa e il monitoraggio in materia di 

territorio, ambiente e immigrazione”; 

-  “Servizio per le procedure di utilizzazione dell’otto per mille dell’IRPEF e per gli 

interventi straordinari sul territorio”; 

-   “Servizio per le attività propedeutiche all’esercizio dei poteri speciali”. 

 

 

Articolo 2 

 

1. L’articolo 10, del decreto del Segretario generale 2 maggio 2011 è sostituito dal seguente:  

 

“Articolo 10 

 

1. Il “Servizio per le procedure di utilizzazione dell’otto per mille dell’IRPEF e per gli 

interventi straordinari sul territorio” cura, in particolare: 

- le attività che la normativa vigente attribuisce alla Presidenza del Consiglio dei 

Ministri con riferimento alle procedure di utilizzazione della quota dell’otto per mille 

dell’IRPEF devoluta alla diretta gestione statale, ai sensi del DPR 10 marzo 1998, n. 

76 e successive modificazioni e integrazioni, ivi comprese le attività inerenti la 

gestione del relativo capitolo di spesa; 

- il supporto al Comitato per la diffusione della banda ultralarga (COBUL), ai fini del   

coordinamento dell’attuazione e del monitoraggio della strategia nazionale per la 

diffusione della banda ultralarga; 
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- l’istruttoria degli adempimenti amministrativi connessi alla normativa vigente in 

materia di organizzazione degli uffici periferici delle amministrazioni statali e, in 

particolare, gli adempimenti previsti dalle leggi 11 giugno 2004, n. 146, 147 e 148; 

- il monitoraggio ed i relativi interventi straordinari sul territorio con particolare 

riguardo a quelli finalizzati alla salvaguardia della laguna di Venezia ed alle opere del 

Sistema MOSE; 

- il raccordo funzionale con le sezioni delle Conferenze permanenti ai sensi del DPR 3 

aprile 2006, n. 180 presso i singoli uffici territoriali del Governo; 

- il coordinamento, fatte salve le competenze esclusive del Dipartimento per la 

protezione civile, tra gli Enti locali, le Amministrazioni centrali ed il Commissario 

delegato attraverso un tavolo tecnico–amministrativo, finalizzato ad analizzare le 

situazioni di criticità per arrivare a soluzioni tempestive in materia di stato di 

emergenza e/o di calamità naturale;   

- l’esame dei provvedimenti normativi sottoposti alle riunioni preparatorie del 

Consiglio dei ministri, con particolare riguardo alle materie di competenza del 

Dipartimento in sede attuativa, anche ai fini del monitoraggio sulla verifica di 

fattibilità delle iniziative legislative; 

- l’attività di supporto alla Segreteria Tecnica della Commissione per la garanzia della 

qualità dell’informazione statistica, istituita ai sensi dell’art.12 del decreto legislativo 

n. 322 del 1989, e successive modificazioni;  

- l’esame e la risposta alle istanze, alle petizioni e alle proposte inviate dai cittadini e 

dalle associazioni al Presidente del Consiglio dei ministri, raccordandosi con gli 

Uffici preposti con particolare riguardo all’individuazione delle strutture della 

Presidenza o di altre amministrazioni pubbliche competenti ai fini della trattazione; 

- l’esame delle relazioni inviate dai Garanti del contribuente; 

- la predisposizione di elementi utili di competenza, per l’elaborazione delle risposte 

agli atti di sindacato ispettivo proposti dal Parlamento.”. 

 

Articolo 3 

 

1. L’articolo 11 del decreto del Segretario generale 2 maggio 2011 è sostituito dal seguente:  

 

“Articolo 11 

 

1. Il “Servizio per le attività propedeutiche all’esercizio dei poteri speciali” cura, in particolare: 

- il coordinamento e la gestione delle attività propedeutiche all’esercizio dei poteri 

speciali del Governo nei settori di rilevanza strategica della difesa e della sicurezza 

nazionale, dell’energia, dei trasporti e delle telecomunicazioni, ai sensi del decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 6 agosto 2014, assicurando, a tal fine, il supporto 

tecnico-amministrativo al Gruppo di coordinamento interministeriale di cui all’articolo 

3, del citato decreto;  
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- la predisposizione di elementi utili di competenza, per l’elaborazione delle risposte 

agli atti di sindacato ispettivo proposti dal Parlamento.”. 

 

 

Il presente decreto è trasmesso, per gli adempimenti di competenza, all’Ufficio del bilancio e per 

il riscontro di regolarità amministrativo-contabile della Presidenza del Consiglio dei ministri. 

 

 

       F.to IL SEGRETARIO GENERALE 

        

Roma, 29 dicembre 2017 

 

 

        


